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IMMENSA RIUNIONE DI POPOLO A FIRENZE ATTORNO A TOGLIATTI E AL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 

Oltre cinquecentomila lauoratori 
alla testa nazionale de Sii" Unità fi 

Il discorso del Capo della classe operaia: "Questo è, prima di tutto, il cambio radicale in politica che il popolo esige: da una 
politica di speculazione sulla guerra e che tende a rompere in due il mondo si deve passare a una politica di pace e di unità „ 

Una giornata 
indimenticabile 

La festa nazionale de « l'Unità » 
ha avuto domenica a Firenze un 
successo grandioso. Seicentomila 
persone? Settecentomlla? Impos­
sibile un calcolo esatto, ma in­
dubbiamente oltre mezzo milione 
di italiani hanno partecipato o as 
sistito al corteo popolare, hanno 
ascoltato il comizio del compagno 
Togliatti. 

Fin dalle primissime ore dì do­
menica Il viale delle Cascine è 
andato riempiendosi di folla che 
attendeva l'arrivo del corteo. Que­
sto si è mosso alle 9,30 da Piazza 
Santa Croce e per ben tre ore e 
mezza si è snodato attraverso tut­
ta la città, suscitando l'entusia­
smo e l'interesse della popolazio­
ne. In testa hanno sfilato i mem­
bri del Comitato Centrale del PCI, 
seguiti dalle redazioni delle quat­
tro edizioni de « l'Unità », da rap­
presentanze - della Federazione 
Giovanile Comunista e dalle de­
legazioni di tutte le province 

Quando il corteo è giunto alle 
Cascine, i membri del Comitato 
Centrale, ai quali si era aggiunto 
il compagno Togliatti, si sono di­
sposti su una tribuna per assiste­
re alla sfilata di popolo. 

Subito dopo ha avuto inìzio la 
grande festa. Una folla immensa 
e lieta ha gremito il parco fino a 
notte. 

V—empio di Firenze 
Sono le 17,30 in punto quando 

si scorge un improvviso movi­
mento tra la folla sul lato sini­
stro del palco. Di 11 cominciano a 
salire gli applausi, e rapidamente 
si propagano a tutta l'immensa 
piazza per divenire una indimen­
ticabile ovazione non appena il 
compagno Togliatti si affaccia dal 
palco agitando le mani in segno 
di saluto. Ai suoi fianchi sono i 
compagni Longo e Secchia: lungo 
tutto il palco è schierato il Comi­
tato Centrale del Partito. 

Gli applausi, lo scambio di sa­
luti tra i dirigenti del Partito e 
l'immensa folla che si estende a 
perdita d'occhio fino a perdersi 
sotto gli alberi del parco fioren­
tino durano a lungo. Finché il 
compagno Mazzoni, segretario 
della Federazione comunista fio­
rentina. prende la parola e porgo 
il saluto dei comunisti della sua 
città a Togliatti, al Comitato cen­
trale e agli ospiti giunti da tutta 
l'Italia. Egli comunica le cifre 
della sottoscrizione nella provin­
cia fiorentina: 16 milioni, contro i 
6 milioni dell'anno scorso; centi­
naia di feste organizzate, contro 
le decine dell'anno scorso. Gli ap­
plausi prorompono di nuovo, 
ouando Mazzoni consegna al com­
pagno Togliatti, un assegno di 10 
milioni di lire. 

II Baiato di Lungo 
ET la volta del sindaco di Fi-

lenze, compagno Fabiani: l'ova­
zione è per lui particolarmente 
affettuosa. .. 

«Mi è stato rimproverato da 
qualcuno — egli dice — di aver 
«regalato» fi Parco delle Casci­
ne a l'Unita. Davvero questa im­
mensa manifestazione dimostra 
che il Parco delle Cascine non è 
stato regalato da nessuno a'nes 
suno: è il popolo, tutto il popolo, 
che dispone lìberamente dei suoi 
beni! (vivissimi, prolungati ap­
plàusi). -

Quindi il compagno Mario 
Montagnana, dopo le parole di 
solidarietà pronunciate dal segre­
tario del P.S.I. Mariotti, porta 
alla folla il saluto dei redattori 
e di tutto il personale delle Unità 
di Roma, Milano, Torino, Geno­
va « che mal come in questi gior­
ni sono stati cosi orgogliosi del 
compito che è stato loro assegnato 
• delle responsabilità chfe questo 
compito comporta ». « Stamane — 
dice Montagnana — mentre sfi­
lava per Firenze il vostro gran­
dioso corteo mi son detto: ecco 
una seconda bomba atomica con 
cui dovranno fare i conti coloro 
che vogliono portare il mondo e 
il nostro Paese a un nuovo ma­
cello». (Prolungati applausi). 

Infine la parola è al compagno 
Luigi t Longo, vice-segretari© del 
Partito e Presidente nazionale del-
l'Associazione «Amici de l'Unità». 

f | i i porta il saluto dagli smici 

de l'Unità e riconferma l'impegno 
assunto dal Congresso degli «ami­
ci», appena conclusosi a Firenze, 
di estendere, rafforzare, miglio­
rare ancora il lavoro di diffusione 

«Grazie allo spirito di sacrificio 
e alla devozione degli amici —. 
dice Longo — l'Unità ha potuto 
raggiungere delle punte e delle 
medie di diffusione quali nessun 
altro giornale reazionario ha mai 
raggiunto e mai potrà raggiunge­
re in Italia. Il milione di copie è 
stato superato per numerose do­
meniche consecutive. 

«Gli amici si sono ora impegnati 
— e riconfermano l'impegno di­
nanzi al compagno Togliatti — a 
raddoppiare il loro lavoro. Per 
assolvere a questo compito ambi­
zioso essi hanno però bisogno del­
l'aiuto attivo di nuove decine di 
migliaia di compagni, di nuovi 
amici». Longo rivolge puindi un 
solenne invito a tutti i comunisti 
a farsi amici e diffusori de l'Uni­
tà, a far sì che il giornale di avan­
guardia del popolo penetri dav­
vero in ogni famiglia italiana per 
portarvi l'incitamento alla lotta 
ta per la pace "contro i piani di 
guerra, l'incitamento a una più 
alta e serena cultura contro l'o­
scurantismo imperialista e cleri­
cale, la parola di guida per le 
dure lotte del lavoro. 

Appena gli applausi alle parole 
di Longo si spengono ha ancora 
la parola Peter Georghiev, che 
porta alla manifestazione, con pa­
role di ammirazione, plauso e in­
citamento, il saluto del popolo 
bulgaro e del giornale del P. C. 
bulgaro « Rabotniceschi Delo ». 

« Il giornale « Rabotniceschi De­
lo» — egli dice — « serve la stes­
sa causa alla quale si è dedicata 
* l'Unità ». Noi trarremo inse­
mento l'uno dall'altro, ed in pri­
mo luogo dalla stampa del grande 
partito bolscevico, per il perfe­
zionamento della nostra stampa 
che è la migliore arma di un 
partito comunista ». 

Sono esattamente le 18,05: è al 
microfono il compagno Togliatti. 

Parla Togliatti 
« Cittadini, lavoratori, compa­

gne e compagni, 

so che sono ormai tre giorni 
che in questo meraviglioso par­
co delle Cascine sono riuniti i cit­
tadini di Firenze per partecipare 
alla festa fiorentina e nazionale 
de «l'Unità». Ho visto stamane 
quanti lavoratori e compagni ve­
nuti da tutte le parti d'Italia 
hanno partecipato a quel gran­
dioso corteo, bello, variopinto, po­
polare, pieno di gioia e di entu­
siasmo; ma so anche che, dopo 
tutto questo, molti di voi hanno 
il diritto di essere un po' stan­
chi ed io vi dirò soltanto poche 
parole. (Si grida: no, no!). 

infamie della reazione 
E come cominciare compagni? 

Credo che, tutto sommato, dob­
biamo incominciare, noi che sia­
mo * affluiti a Firenze da altre 
parti d'Italia, col mandare un sa. 
luto dal profondo dell'animo no­
stro a questa città, al popolo fio­
rentino e ai comunisti di Firen­
ze. Cara al nostro cuore è questa 
città, cara al cuore di ogni italia­
no che sia sensibile alla bellezza 
della natura ed ai ricordi glorio­
si della nostra storia. Ma d'ora 
in avanti a noi comunisti, a noi 
lavoratori essa sarà più cara an­
cora perchè si aggiungerà a tutto 
il resto il ricordo di questa bella 
giornata che i fiorentini ci hanno 
fatto passare con loro, che i co­
munisti dì Firenze hanno saputo 
organizzare con capacità, con in­
telligenza, con slancio. 

E poiché qui a Firenze non 
vi sono soltanto officine, bot­
teghe artigiane, quartieri popo­
lari, ma vi è anche un carcere 
nel quale sappiamo che sono rin­
chiusi da un anno compagni e 
compagne di tutte le province to­

scane (applausi vivissimi) colpe­
voli soltanto di avere, in uno 
scatto generoso di collera, mani­
festato l'animo loro tutti as­
sieme, mandiamo loro un saluto 
caloroso; che essi sappiano che 
non li abbiamo dimenticati, che 
non li dimenticheremo mai Top-
plausi prolungati). 

« E sappiano anche gli uomini 
che governano l'Italia e in parti­
colare coloro che amministrano 
la giustizia non con criterio di 
giudici, ma col criterio di coloro 
che vogliono esercitare vendette 
di classe o di partito, sappiano 
che noi ascriviamo al più tragica 
e vergognoso passivo del regime 
che attualmente governa > l'Italia 
questo fatto di tenere in carcere 
per più dì un anno cittadini i 
quali, nella maggior parte, sono 
incolpati e per lo più ingiusta­
mente incolpati, di reati per 1 
quali* se ifo3sero~ colpevoli, non 
potrebbero essere condannati se 
non ad una piccola parte di quel­
la privazione di libertà che già 
hanno subito. E' una infamia,. 
questa, una infamia che noi de­
nunciamo, che noi dobbiamo de­
nunciare dgni volta che parliamo 
al popolo affinchè si sappia che 
quando noi qualifichiamo, come 
qualifichiamo, il regime clericale 
e reazionario italiano, lo faccia­
mo non sulla base di preconcet­
ti e di pregiudizi ma sulla base 
di fatti, e del fatto, prima di tut­
to, che vediamo le leggi dello Sta­
to calpestate a scopo di partito, a 
scopo di vendetta faziosa. 

Milleduecento feste 
«Una grande festa, una grande 

riunione di popolo, questa. Desi­
dererei però ricordare e non sol­
tanto ai convenuti ma anche a co­
loro che sapranno da lontano di 
questa nostra riunione, che questa 

grande festa non è che una, la 
più grande probabilmente, delle 
feste che da un mese circa a que­
sta parte il popolo celebra rac­
colto attorno al Partito comuni­
sta ed alla sua stampa. 

«Posso comunicarvi che, secondo 
una statistica non completa da 
noi fatta, a tutt'oggi in tutta Ita­
lia hanno avuto luogo più di 1200 
feste popolari de « l'Unità » in cit­
tà capoluoghi di provincia, e in 
paesi capoluogo di circondario, e 
possiamo calcolare che in meno di 
un mese più di 3 milioni di per­
sone già si sono riunite in que­
ste feste, hanno manifestato an­
cora una volta e con maggior 
gioia, slancio, entusiasmo e fede 
che non nel passato, il loro attac­
camento a questo Partito che li 
ha guidati negli anni trascorsi at­
traverso cento battaglie e che sa­
prà guidare tutto il popolo ita­
liano alla battaglia vittoriosa che 
ancora lo aspetta (applausi). 

Saluto ai partiti fratelli 
«Un saluto particolare invio ai 

compagni che sono stati delega­
ti a questa nostra, festa da gior­
nali di Partiti comunisti fratelli 
— il Partito bulgaro, il Partito 
cecoslovacco, il Partito rumeno. 
quello ungherese e il Partito del 
Territorio Libero di Trieste. 

«Non solo, ma sono lieto di dirvi 
che fra i rappresentanti di parti­
ti comunisti e socialisti fratelli 
Inviati a questa festa vi è oggi 
qui presente fra di noi anche un 
compagno che viene dalla Ger­
mania orientale, un compagno te­
desco (applausi) e noi tutti ita­
liani che tanto abbiamo sofferto 
sotto l'oppressione esercitata sul 
popolo nostro dalle caste reazio­
narie e fasciste che hanno oppres­
so fino a ieri anche il popolo te­
desco, salutiamo con particolare 
commozione la presenza fra di 
noi di questo comunista tedesco. 
Il quale viene a dirci che anche 
da quel paese dal quale scekero 
per la lotta contro di noi le schie-

(Co-stlnna in 5.a pag-, 1-a colonna) 

UNA DICHIARAZIONE DELL'AGENZIA "TASS, , 

L'URSS continuerà 
per l'assoluto divieto 

a battersi 
dell 'atomica 

Con menzogne antisovietiche il Ministro inglese Bevin copre la 
sua opposizione alle proposte di Vìscinski per l'energia atomica 

MOSCA. 26 — Tutti 1 giornali *»-
vietici hanno pubblicate ieri la di­
chiarazione della Tass del seguente 
tenore: « Il 23 settembre, il Presiden­
te degli Stati Uniti Truman ha an­
nunciato che secondo dati a disposi' 
zione del Governo americano una 
esplosione atomica era avvenuta nel­
l'URSS in una delle ultime settima­
ne. Analoghe, simultanee dichiarazio­
ni sono state fatte dal governo bri­
tannico e canadese. In seguito illa 
pubblicazione di queste dichiaralo-
ni. sono apparse sulla stampa ame­
ricana. britannica e canadese, come 
pure sulla stampa di altri Paesi, nu­
merose illazioni che diffondevano al­
larme in vasti ambienti. 

« In relazione a ciò. la Tass è 
autorizata a dichiarare quanto se­
gue: nell'Unione Sovietica, com'è no­
to. vaste opere di costruzione sono 
in corso: la costruzione di centrali 
idroelettriche, di miniere, canali e 
strade che richiedono 11 brillamento 
di mine con l'impiego dei mezzi tec­
nici più moderni. Poiché queste esplo­
sioni sono evvenute piuttosto di fre­
quente in varie zone del Paese, è 
possibile che esse abbiano potuto at­
trarre l'attenzione oltre i confini del- — - . . . - . 

anione soviet̂ . conferenza sud atomica 
«Per quanto concerne la produrlo-j . 

ne di energia atomica, la «Tass » 0 6 1 1 3 0 3 0 1 1 3 1 6 0 ^ 3 1 1 1 1 1 0 3 
considera necessario ricordare che fin " • * " • • »»•••#•*••«# •" « M H I I I U H 
dal 6 novembre 1947 il Ministro de-

to tempo ». Questa dichiarazione si­
gnificava che l'Unione Sovietica aic-
va già scoperto ti segreto dell'arma 
atomica ed aveva tale arma a sua di-
sposinone. I circoli scientifici degli 
Stati Uniti d'America considerarono 
questa dichiarazione di Molotov co­
me un bluff credendo che 1 russi si 
farebbero resi padroni dell'arma ato­
mica non prima del 1052. Essi si era­
no tuttavia sbagliati dacché l'Unio­
ne Sovietica a\eva scoperto il segreto 
dell'arma atomica fin dal 1047. 

« Per quanto concerne l'allarme 
diffuso a tale riguardo da taluni cir­
coli stranieri, questo allarme è as­
solutamente ingiustificato. E' da rile­
vare che sebbene il governo sovieti­
co abbia l'arma atomica a sua dispo­
sizione, esso si attiene e tntende at­
tenersi d'ora in poi al suo preceden­
te atteggiamento sut divieto incondi­
zionato dell'uso dell'arma atomica. 

« Per quanto concerne ti controllo 
sull'energia atomica, va dichiarato 
die un tale controllo sarà necessario 
per accertare l'adempimento della 
decisione sul divieto di produzione 
dell'arma atomica ». 

prima il loro stock di bombe ato-
mictic e poi a discutere su «n si­
stema di controllo internuztonale». 

CARLO DE CUGIS 

gli Affari Esteri dell'URSS Molotov 
pronunciò una dichiarazione concer­
nente li segreto della bomba atomi­
ca. nella quale affermò che « questo 
segreto ha ce lato di esistere da mol-

Un aspètto del grandioso comizio nel Parco dalla Cascina che ha concluso l'indimenticabile manifestazione di domenica scorsa a Firenze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 26. — Perchè questo 

improvviso annuncio sulla bomba 
atomica sovietica fatto contempora­
neamente a Washington, a Londra 
e a Ottawa7 Perchè questa messa in 
scena per drammatizzare e dare il 
m&ssimo rilievo all'annuncio? 

Questo ci si è domandato a Lon­
dra nei giorni scorsi. Una risposta 
definitiva è ancora difficile darla. 
Ma una prima indicazione viene 
fornita dagli orchestrati commenti 
della stampa reazionaria inglese ai­
te dichiarazioni ufficiali dei due 
governi sulla fine de| monopolio 
atomico. 

Queste dichiarazioni ufficiali da 
parte britannica e americana avreb­
bero avuto il preciso scopo di sug­
gerire all'opinione pubblica ancora 
una volta che I"U.R-S.S. è «1 nemico 
che arma e contro il quale bisogna 
raddoppiare la vigilanza e la dife­
sa attraverso patti militari e il n a - -
mo intensivo. L'annuncio avrebbe 
avuto lo scopo di coprire e d« aiu­
tare l'iniziativa dei guerrafondai di 
oltre Atlantico per un nuovo p a s » 
in avanti sulla via della preparazio­
ne bellica degli stati Uniti.' 

Infatti una riunione segretissima 
di esperti atomici «mericani, bri-

jtannici c canadesi, avente lo scop") 
di aumentare le riserve atomicne 

tper mezzo di nuovi metodi di estri-
jzione dell'uranio, si svolperà que-
>sta settimana in una località della 
Gran Bretagna che non è stata pre-

jC.ssta. La slampa britannica già 
I prevede che gli Stati Uniti cederan-
;no alla Gran Bretagna una parte 
delle informazioni secrete sulla fab­
bricazione dell'atomica ed accumu­
leranno in Gran Bretagna im deoo-
sito di bombe. Secondo il D-iily Ex­
press, quattro grandi centri atomici 
seno pronti in G r n Bretagna per 
l'inizio della fabbricazione delle 
aimi su larga scala. TI governo la­
burista ha già stanziato sette milio­
ni di sterline per l'efficenza del cen­
tro atomico di Sellafield lungo la 
cesta occidentale della contea di 
Cumberland. 

I giornali rsazScnari londinesi ed 
americani hanno cosi iniziato una 
compagna bellicista per convincere 
l'opinione pubblica della necessità 
di intensificare il riarmo e della 
impossibilita di andare d'accordo 
ccn l'Unione Sovietica. E questo 
proprio nel momento in cui Vìscin­
ski rinnova invece alI'O-N.U. le pro­
pesi» sovietiche per il disarmo, e 
per un accordo permanente tra le 
grandi Potenze. 

Dice il Daily Ma:I: . G l i Stati 
Uniti rifiuteranno di accettare qua­
tte proposi*, anche se quitte do­
vessero metterli moralmente dalla 
parte del torto. Gli Stati Uniti non 
tono in/atti disposti a dislniQQerc 

Il discorso di Bevin 
all'Assemblea dell'Otti) 

FLUSHING MEADOWS, 2tì. — 
Oggi ha parlato all'a^eniDlca ge­
nerale delI'ONU. il Ministro a^gli 
Esteri Bevin il quale ha dichiarato 
apertamente die « l'Inghilterra non 
aderirà a conve.iziuni micie ad 
abolire l'uso delle armi a oiniuie 
se non quando sia filato diiL.o_to un 
sistema di conti olio veramente r a ­
zionante ». li sistema oi toni.olio 
«veramente funzionante» *a.ej_e. 
secondo quanto ha precisato Beviti, il 
progetto di contiollo inlcrn.i/iu.ialc 
elaborato dal senatore americano 
Baruch. Tale progetto non pieve^e 
tome quello «ivietico la contempo­
ranea proibì/ione della projuz.one 
delle armi atomiche e la «.reazione 
di un controllo internaz:ontile fon­
dato 6ul principio dell'unanimità 
fra le grandi potenze e limila.o alle 
imprese atomiche in tutte le tasi 
della lavorazione. Il piano Baruch 
non prevede una mesaa al bando 
immediata delle armi atomicne e 
nemmeno prevede la sospensione 
della fabbricazione di nuove armi 
In attesa dell'accordo generale- Gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra chiedono 
che sia posto « prima » in opera il 
controllo intemazionale da loio 
proposto sulla base di un ii.->tema 
maggioritario e assiemano the 
«dopo», in epoca non prc.u-.ata, 
distruggeranno le bombe. Baruch 
prevede infine la costituzione di un 
Ente internazionale, specie ai tuia! 
che dovrebbe controllare tutte le 
fonti di materie prime. 

Bevin ha avuto la spudorate/'? 
di accusare Vìscinski cne I'UHS.-> t, 
sarebbe rifiutata di accettate fc-.ì, 
controlli « eiTettivamcnte funzio­
nanti ». 

Il Ministro degli Esteri insieme ha 
parlato poi delie ex colonie 1..1I..1-
ne, in merito alle quali n iha he 
detto che non fosse già no o tfel 
piani di spartizione britannici. Be­
vin ha dichiarato che sai ebbe a a-
spicabile la divisione dell'Eni* ez 
fra Etiopia e Sudan anglo-egmano 
Quanto alla Somalia, Bevin ha an­
cora una volta proposto l'ammini­
strazione fiduciaria italiana Dopo 
aver dichiarato che la Gran Breta­
gna non avrebbe intenzione di re­
stare in Tripoiitania, il Min.st.o ha 
affermato che nel decideie la so.it 
di questa regione s: dovrà tc.itr* 
sopratutto conto degli intere î del­
le popolazioni locali. Quanto Sila 
Cirenaica, Bevin si e limita'o a a.-
chiarare: « durante la guerra ao-
b'.amo preso un impegno ne,* con­
fronti dei Senu&si, noi dobbiamo te­
ner fede a tale impegno ». 

Nella seduta odierna ha parlate 
alIONU anche il Ministro de.,1 
Esteri jugoslavo Kardelj :1 q •< I« 
per la pirima volta dinenz, ali As­
semblea delle Nazioni Unite ha 1 n. 
ciato un vergognoso attacco con'.rc 
le democrazie popolari ed ha f&ttc 
volgari insinuazioni contro l'Un.o-
ne Sovietica che sarebbe responsa­
bile *di pratiche antidemocrati­
che » verso -a Jugoslavia. 

Un primo successo ha otten-itc 
oggi la mozione presentata da Vì­
scinski venerdì scorso per il raffor­
zamento d'ella pace (messa al ban­
do delle armi atomiche e patto di 
pace tra le cinque grandi potenze) 
quando l'ufficio di presidenza del­
l'Assemblea generale ha deciso que­
sto pomeriggio senza dibattito e 
senza opposizione — solo il Cile si 
è astenuto — la sua inclusione nel­
l'ordine del giorno. 

La mozione sovietica verrà eia-
minata dal comitato politico 

Si apprende da fonte antireio'e 
cr-e i Ministri degli Rsterl d-lle 
quattro grandi poterne si sono riu­
niti qneiU sera al WaldOrf Asteria, 
a New York, per discutere 1 prin­
cipali ponti controversi del trai* 
tate di pace austriaco. 

http://prc.u-.ata
http://so.it

